
IL REGIME DI ESCLUSIVITÀ E LE ATTIVITÀ TOTALMENTE INCOMPATIBILI 

  

  

Premessa 

La Cos�tuzione della Repubblica Italiana al 1° comma dell’art. 98, prevede che “i pubblici impiega� sono al 

servizio esclusivo della Nazione”, pertanto essi devono rendere la propria prestazione lavora�va retribuita 

soltanto all’Ente pubblico da cui dipendono, ai fini di garan�re il rispe$o dei principi di “buon andamento e 

imparzialità dell’amministrazione” sanci� dall’art. 97: i dipenden� pubblici non devono disperdere energie in 

altre a'vità possano distoglierli dal lavoro per lo stato, me$endone a rischio l’indipendenza e l’imparzialità. 

Anche il Testo Unico degli impiega� civili dello Stato, approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, ha riservato 

a$enzione agli incarichi aggiun�vi dei dipenden� pubblici, disciplinando negli ar$. da 60 a 65 i casi di 

incompa�bilità, i limi�, ecc. 

La successiva previsione norma�va dell’art. 58 del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, emanata nel contesto della 

priva�zzazione del rapporto di lavoro pubblico, ha mi�gato il regime delle incompa�bilità, fissando, nel 

contempo, criteri ogge'vi per il conferimento di incarichi rela�vi a specifiche professionalità e introducendo 

norme per rafforzare la trasparenza (es. Anagrafe delle prestazioni). 

Il Testo Unico che disciplina gli incarichi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni a$ualmente vigente, 

approvato con il D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, ha fa$o confluire la disciplina generale sull’incompa�bilità 

nell’art. 53, che è stato, negli anni, ogge$o di diverse modifiche (al testo originario, cos�tuito da 16 commi, 

sono sta� aggiun� i commi 1bis, 3bis, 7bis, 16bis, 16ter). 

Occorre, inoltre, segnalare che la materia delle incompa�bilità, anche dopo la priva�zzazione del rapporto di 

impiego, è riservata alla disciplina legisla�va, perciò non può essere derogata dalle par� o dai contra' 

colle'vi nazionali di lavoro. 

Sintesi delle disposizioni 

L’art. 53 dell D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 stabilisce che resta ferma per tu' i dipenden� pubblici la disciplina 

delle incompa�bilità già de$ata dagli ar�coli 60 e seguen� del DPR 3/1957 per tu' i dipenden� pubblici, 

ossia l’incompa�bilità con: 

· cumulo di impieghi pubblici. 

· industria 

· commercio 

· dipendenze da priva� 

· cariche in società cos�tuite a fini di lucro 

Per quanto riguarda le deroghe al principio di esclusività, con la regolamentazione della possibilità di svolgere 

altri incarichi, si rinvia ai paragrafi successivi. 

Disposizioni specifiche per il personale docente 

Per quanto riguarda il personale docente, il legislatore, oltre alle norme più generali del pubblico impiego, ha 

previsto una lex specialis: l’art. 508, commi da 7 a 14, del D.Lgs. 297/1994 stabilisce specifiche previsioni per 

gli insegnan�. In par�colare: 



- il comma 7 prevede il divieto di cumulo di impieghi pubblici; 

- il comma 10, prevede che il personale docente non possa: 

- esercitare a'vità commerciale, industriale e professionale; 

- assumere o mantenere impieghi alle dipendenze di priva�; 

- acce$are cariche in società cos�tuite a fine di lucro (tranne che si tra' di cariche in società od en� per i 

quali la nomina è riservata allo Stato). 

Rispe$o agli altri dipenden� pubblici, l’art. 508 prevede alcune deroghe significa�ve al principio di esclusività: 

ai docen� è concessa la possibilità di sostenere lezioni private e di esercitare la libera professione. Si rinvia ai 

paragafi 

A�vità espressamente vietate 

A �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo, si citano alcune a'vità che, a seguito di indirizzi giurisprudenziali o 

par�colari disposizioni sono ritenute incompa�bili: 

- le a'vità di Co.Co.Co e tu$e le a'vità professionali con collaborazione con�nuata; 

- gli incarichi che si svolgono a favore di sogge' fornitori di beni o servizi, rela�vamente a quei dipenden� 

delle stru$ure che partecipano a qualunque �tolo all’individuazione del fornitore, 

- gli incarichi che si svolgono nei confron� di sogge' verso cui la stru$ura di assegnazione del dipendente 

svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi espressamente previste dalla legge; 

- gli incarichi che, per il �po di a'vità o per l’ogge$o, possono creare nocumento all’immagine 

dell’amministrazione, anche in relazione al rischio di u�lizzo o diffusione illecita di informazioni di cui il 

dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio; 

- le a'vità per le quali l’incompa�bilità è prevista dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, che disciplina l’inconferibilità 

e l’incompa�bilità degli incarichi presso le amministrazioni pubbliche. 

Precisazioni sulle società 

Riguardo agli incarichi in società cos�tuite a fine di lucro va precisato che: 

- il dipendente pubblico non può essere nominato amministratore, consigliere, sindaco, ecc. (salvo che non si 

tra' di nomine riservate allo Stato), ma può essere socio, cioè �tolare di azioni, perché è libero di inves�re i 

propri soldi come ri�ene più opportuno; 

- nel caso di società coopera�ve (cara$erizzate dalla prevalenza, e in alcuni casi dalla esclusività, dei fini 

mutualis�ci rispe$o a quelli di lucro), è possibile ricoprire incarichi; 

Personale in regime di part �me non superiore al 50% dell’orario 

Ai sensi dell’art. 1, commi da 57 a 61 della L. 662 del 23/12/1996, i dipenden� in regime di part �me fino al 

50% dell’orario possono svolgere un’altra a'vità lavora�va sia come dipendente (ma non con una 

Amministrazione Pubblica, essendo assolutamente escluso il cumulo di impieghi) sia come lavoratore 

autonomo, a condizione che tali a'vità non compor�no un confli$o di interesse con la specifica a'vità di 

servizio del dipendente. 

Sono comunque tenu� a comunicare lo svolgimento dell’a'vità aggiun�va, a pena decadenza dall’impiego 

(art. 1, c. 61, L. 662/1996) a$raverso la presentazione del modulo ALLEGATO A. 

 



Procedura in caso di violazione del divieto 

Ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3 e dell’art. 508, commi da 10 a 14, del D.Lgs. 297/1994, il 

lavoratore che non osservi i divie� viene diffidato dall’amministrazione di appartenenza a cessare dalla 

situazione di incompa�bilità. 

Decorsi quindici giorni dalla diffida, senza che l’incompa�bilità sia cessata, il dipendente decade dall’impiego. 

Qualora, invece, l’impiegato o$emperi alla diffida eliminando l’incompa�bilità, nei suoi confron� può avere 

inizio un procedimento disciplinare per il comportamento posto in essere dal dipendente. 

  

Norma�va di riferimento 

Art. 508, commi da 7 a 14, del D.Lgs. 297/1994: 

“7. L'ufficio di docente, di dire'ore dida�co, di preside, di ispe'ore tecnico e di ogni altra categoria di 

personale prevista dal presente �tolo non è cumulabile con altro rapporto di impiego pubblico. 

8. Il prede'o personale che assuma altro impiego pubblico è tenuto a darne immediata no�zia 

all'amministrazione. 

9. L'assunzione del nuovo impiego importa la cessazione di diri'o dall'impiego precedente, salva la 

concessione del tra'amento di quiescenza eventualmente spe'ante ai sensi delle disposizioni in vigore. 

10. Il personale di cui al presente �tolo non può esercitare a�vità commerciale, industriale e professionale, 

né può assumere o mantenere impieghi alle dipendenze di priva� o acce'are cariche in società cos�tuite a 

fine di lucro, tranne che si tra� di cariche in società od en� per i quali la nomina è riservata allo Stato e sia 

intervenuta l'autorizzazione del Ministero della pubblica istruzione. 

11. Il divieto, di cui al comma 10, non si applica nei casi di società coopera�ve. 

12. Il personale che contravvenga ai divie� pos� nel comma 10 viene diffidato dal dire'ore generale o capo 

del servizio centrale competente ovvero dal provveditore agli studi a cessare dalla situazione di 

incompa�bilità. 

13. L'o'emperanza alla diffida non preclude l'azione disciplinare. 

14. Decorsi quindici giorni dalla diffida senza che l'incompa�bilità sia cessata, viene disposta la decadenza con 

provvedimento del dire'ore generale o capo del servizio centrale competente, sen�to il Consiglio nazionale 

della pubblica istruzione, per il personale appartenente ai ruoli nazionali; con provvedimento del provveditore 

agli studi, sen�to il consiglio scolas�co provinciale, per il personale docente della scuola materna, elementare 

e media e, sen�to il Consiglio nazionale della pubblica istruzione, per il personale docente degli is�tu� e scuole 

di istruzione secondaria superiore”. 

Art. 53, comma 1, del D.Lgs. 165/2001: 

“1. Resta ferma per tu� i dipenden� pubblici la disciplina delle incompa�bilità de'ata dagli ar�coli 60 e 

seguen� del testo unico approvato con d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, salva la deroga prevista dall'ar�colo 23-

bis del presente decreto, nonché, per i rappor� di lavoro a tempo parziale, dall'ar�colo 6, comma 2, del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dagli ar�coli 57 e seguen� della legge 23 

dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui agli ar�coli 267, comma 1, 273, 274, 508 

nonché 676 del decreto legisla�vo 16 aprile 1994, n. 297, all'ar�colo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 

1992, n. 498, all'ar�colo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva 

modificazione ed integrazione della rela�va disciplina.” 


